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Un momento dei funerali di Lido Ciorgieri 

L'ipotesi che il delitto Giorgieri sia un «assassinio 
su commissione», realizzato dalle «nuove Br» per 
conto di altri, sembra prendere corpo. Per alcuni 
Inquirenti Giorgieri fórse non è stato ucciso in 
quanto «uomo-simbolo» del sistema difensivo Nà
to ma per il suo ruolo nel mondo degli armamenti. 
Come e chi può aver suggerito alle Br questo e altri 
delitti? C I una pista... 

• M I N O MiaERENOMO 

• < • ROMA. Le domande, gli 
inquirenti, se le sono poste su
bito: e se il generale Licio 
Giorgieri fosse stalo ucciso 
dalle «nuove Br. per ragioni 
che non riguardano la sua fi
gura di uomo-chiave del siste
ma difensivo della Nato? Se 
dietro la sua morie si celasse
ro altri interessi che hanno 
trovalo nelle Br solo un como
do «braccio armato.? 

Difficile capire se una rispo
sta cena alla domanda già c'è 

ma ormai è chiaro, dallo svi
luppo delle indagini e da una 
allenta riflessione sul fenome
no terroristico, che una nuova 
pista c'è. Ed è questa: l'assas
sinio del generale sembra 
sempre più un .delitto su 
commissione, e i .commit
tenti. non stanno in un «super-
cervello. del terrorismo euro
peo o nel servizio segreto dì 
qualche paese mediorientale 
ma, più probabilmente, in 
gruppi intemazionali i cui ime-

L'offensiva antiterroristica continua. E ora gli arre
stati sono saliti a nove. Ieri a Barcellona altri tre 
presunti terroristi italiani sono stati catturati: non si 
conoscono i loro nomi ma si tratterebbe di espo
nenti di medio calibro delle «nuove Br». La «pista 
spagnola» sembra dunque destinata a riservare 
sorprese. Quasi certamente i terroristi avevano in 
una pizzerìa a Barcellona una centrale operativa. 

CARLA CHELO 

• * * ROMA Li hanno presi 
mentre cercavano di scappa
re da Barcellona, da quasi un 
mese «invasa» dai nostri 007, 
Altri tre giovani latitanti italia
ni sono finiti nella relè della 
polizia. Sono trapelali i nomi 
di Riccardo Vesta e Giuseppe 
Pallini, due latitanti di medio 
calibro ma gli inquirenti spe
rano di mettere le mani sui ca
pi dell'organizzazione, quasi 
certamente rifugiali in Spa
gna. Nella pizzeria aperta da 
Mario Pisano a Barcellona (ar
restato la settimana scorsa in
sieme ad Ellen Codd)è stala 
trovala una tipografia clande
stina. dove forse è slato stam
pato il documento «come 

uscire dall'emergenza, fallo 
trovare dai terroristi insieme 
alla rivendicazione dell'omici
dio del generale Licio Giorgie-
ri. 

A tre giorni dai blitz antiter
roristico che ha portalo all'ar
resto di Nicola Serao e Giulia
na Zuccari a Torino, Mario Pi
sano ed Ellen Codd ad Impe
ria, Francesca Dimilrio e Mar
co Malaspina a Roma, il cuore 
delle indagini sembra dunque 
essersi trasferito nella capitale 
della Catalogna. 

La Spagna era diventala for
se il centro operativo delle 
nuove Br? Molli elementi sem
brano farlo pensare. Da olire 
un mese molti funzionari del-

Altri tre arresti in Spagna 
Scoperta una stamperia clandestina 
in una pizzeria 
dove si incontravano i terroristi 

Centrale delle nuove Br 
un locale italiano a Barcellona 
l'antiterrorismo italiano sono 
in «trasferta» e lavorano gomi
to a gomito con i loro colleghi 
spagnoli, il telefono del mini
stero degli Interni è perenne
mente collegato con Madrid e 
Parigi. Novità di rilievo sono 
annunciate da due giorni e si 
attendono rivelazioni da un 
minuto all'altro. 

La pista spagnola aveva co-, 
minciato a prendere corpo già 
da tempo. I primi indizi erano 
stati raccolti nel 1984 dalla Di-
gos torinese subito dopo l'ar
resto di Laura Trevisan, un'in
segnante presa all'aeroporto 
di ritomo da un viaggio a Bar
cellona. 

Il suo nome conduce diret
tamente ai due giovani arre
stati nei giorni scorsi a Torino, 
Fabrizio Serao e Giuliana Zuc-
caro. Molti anni fa militarono 
insieme in un gruppetto estre
mista ed alcuni di loro venne
ro coinvolti in un sequestro, 
per il quale subirono condan
ne pesanti. Fabrizio Serao e 
Giuliana Zuccaro avevano nel
la loro automobile le ricevute 
di alcuni vaglia telegrafici inte
stali a Riccardo D'Este, un la

titante rifugiato a Barcellona. 
Di fronte alle accuse della po
lizia i due si sono difesi dicen
do che il denaro serviva ad 
aiutare i vecchi amici in diffi
coltà e non a finanziare il ter
rorismo. Anche il volantino 
trovato nelle loro lasche, so
stengono i due fermati, sareb
be una sorta d'appello ad una 
solidarietà internazionale più 
che l'espressione di un'orga
nizzazione eversiva vera e 
propria, Sul loro conto i magi
strati torinesi non devono ave
re trovato troppi elementi, Le 
accuse nei loro confronti per 
il momento -ìono solo di asso
ciazione sovversiva. Nei pros
simi giorni la coppia sarà tra
sferita a Roma dove verrà in
terrogata da Domenico Sica. 

Più pesami gli addebiti agli 
altri quattro fermati, accusati 
anche di banda armata. In 
particolare FJlen Codd e Ma
rio Pisano, il titolare della ti
pografia-pizzeria, sono stati 
interrogati a lungo dal magi
strato romano che ha conte
stato loro tutti gli elementi 
raccolti dalle indagini dell'I)-

cigos e della Digos. Sull'Inter-
rogatorio non è trapelato qua
si nulla: si sa soltanto che i 
due giovani avrebbero am
messo contatti con i rifugiati 
italiani in Spagna. Da un anno 
a questa parte Mano Pisano, 
dopo avere lavorato a lungo al 
mercatino di Ventimiglia. ave
va aperto un ristorante-pizze
ria a Barcellona, un luogo 
d'incontro degli italiani. Se
condo le indagini degli inve
stigatori italiani, tra ì clienti 
c'erano anche i diretti respon
sabili dell'omicidio del gene
rale Giorgieri. Si tratta per ora 
di indiscrezioni che non han
no conferma. 

Nettamente smentite, inve
ce, le indiscrezioni pubblicate 
da alcuni giornali secondo cui 
tra il materiale trovato indos
so o nelle abitazioni dei fer
mati ci fosse un indirizzo dì 
via Nomentana dove ha sede 
la rappresentanza palestinese. 
Ugualmente infondata la noti
zia che tra il materiale seque
strato ci fosse un biglietto inu
tilizzato per Algeri dove pro
prio in questi giorni è in corso 
la conferenza dell'Olp. 

Da Palme a Giorgieri un'unica pista? 
ressi ruotano intorno al mon
do; della produzione e del traf
fico delle armi. Fantasfe? 

La pista - sostiene qualche 
inquirente - può apparire 

' schematica, ma si basa su al
cuni elementi di fatto. Il primo 
è proprio la riflessione sulle 
tnupve Br». «Questo terrori
smo ha elementi di carattere 
mercenario! - ha detto Pec-
chioli nell'intervista di ieri al 
nostro giornale -, È una valu
tazione non isolata. Pecchioli 
è andato più in là: «Sembra 
(l'organizzazione brigatista, 
ndr) un'agenzia che opera su 
commissione... il loro scopo 
sembra quello di mettere a se
gno attentati che siano avver
timenti per ambienti che pos
sono essere di volta in volta 
diversi». 

In sostanza: non c'è più 
traccia delle Br fortemente e 
fanaticamente «ideologizza
te», le nuove leve sono più 

permeabili del passato ai con
tatti con altre formazioni eu-, 
ropee e con la stessa malavita. 
Ma più appaiono dal passato 
«incolore», più hanno obiettivi 
«mirati». Sanno di essere com
pletamente isolati e respinti 
dal corpo della società ma 
non cercano alcun consenso. 
Ma c'è un altro passo nel ra
gionamento di osservatori ed 
inquirenti. Un'analisi degli 
«obiettivi* colpiti .dalle nuove 
Br e da altre formazioni terro
ristiche europee fa vedere che 
sono stati uccisi uomini-chia
ve del sistema difensivo che 
però non avevano alcuna par
ticolare notorietà e nessuna 
caratteristica di figure-simbo
lo per la lotta cosiddetta •an
timperialista. dei terroristi. 
Certo il francese Reneè Pierre 
Audran. direttore della sezio
ne affari internazionali del mi
nistero della difesa di Parigi si 

occupava di armi, come il te
desco Zimmermann, come 
l'ex sindaco fiorentino Landò 
Conti e come Giorgieri. Ma la 
caratteristica comune dì que
ste persone era quella di cura
re i rapporti tra forze armate e 
industrie militari. Il generale 
Licio Giorgieri curava i con
tratti. si occupava di commes
se, di aerei e no, come è stato 
erroneamente detto, di «scu
do stellare», 

Il punto-chiave per capire la 
logica di questo e altri delitti 
potrebbe essere qui. Non c'è 
dubbio che a ucciderlo sono 
state le «nuove Br» (in colla
borazione con altri gruppi eu
ropei?) ma la «commessa», o 
meglio l'input, il suggerimen
to, potrebbe essere arrivato 
dall'esterno da gruppi che 
hanno ì loro interessi nel 
mondo degli armamenti. La 
storia più recente del terrori

smo e della stessa grande cri
minalità organizzata mostra 
che il «suggerimento- può ar
rivare per le vie più diverse. E 
mostra che quando si tratta di 
uccidere per far arrivare un 
avvertimento, i gruppi che 
hanno grandi interessi inter
nazionali non esitano a usare 
tutti i mezzi, comprese le for
mazioni terroristiche. Le 
«nuove Br», in questo quadro, 
non sarebbero che un «brac
cio armato», forse inconsape
vole, di interessi ben più cor
posi e meno «ideologici» co
me quelli detta produzione e 
del traffico delle armi. 

Che il mondo degli arma
menti, grazie ai suoi intrecci 
con i trafficanti, le organizza
zioni criminali, con gli spezzo
ni deviati o meno dei servizi 
segreti sia la chiave di lettura 
anche per molti delitti «miste
riosi» e non rivendicati è del 

resto chiaro e accettato da 
tutti: vale, come esempio, l'o
micidio di Olof Palme, il gran
de leader della socialdemo
crazia svedese i cui killer sono 
ancora nell'ombra. Rispunta 
qui l'ipotesi, avanzata già in 
passato, dell'esistenza di una 
•agenzia di servizi» per ii ter
rorismo e ogni forma di crimi
nalità, pronta a offrire, dietro 
pagamento, ogni tipo di ap
poggio e di consulenza, per 
tutte le possibili azioni annate. 
Non un «gande cervello crimi
nale», ma una piccola società 
per azioni, con varie filiali in 
tutta Europa che funge da me
diatrice occulta e riservata tra 
i più vari «committenti» di de
litti e i più vari «committenti-
di delitti e i più vari esecutori. 
Qui siamo ancora alle ipotesi 
- affermano alcuni inquirenti 
- ma qualche indizio fa capire 
che la pista è meno fantasiosa 
di quello che sembra. 

La prima volta 
delle Br 
4 a giudizio 
Toni Negri non voleva che quella azione venisse 
rivendicata, ma prevalse l'opinione di Renato Cur
do e cosi quello che poteva essere contrabbanda
to per una faida tra missini diventò «ufficialmente» 
il primo omicidio delle Br. Per il duplice delitto di 
Padova, a tredici anni di distanza, vanno a giudizio 
Roberto Ognibene, Giorgio Semeria, Susanna Ron
coni e Martino Serafini. 

_ _ ^ DAL N05TBO INVIATO 

MCHEU Mirro» 
• • PADOVA. È slato il primo. 
e duplice, omicidio delle Bri
gale rosse. Il rinvio a giudizio 
è arrivalo adesso, a 13 anni di 
disianza, nei confronti di Ro
berto Ognibene, Giorgio Se
meria, Susanna Ronconi e 
Martino Serafini: accusati di 
avere partecipato in varie for
me alla «azione* che il 17 giu
gno 1974 portò all'omicidio 
di due uomini all'interno della 
federazione missina di Pado
va. Quel giorno, di primo mat
tino, Ognibene e Fabrizio Pelli 
(deceduto) irruppero nella se
de del Msi di via Zabarella, mi
nacciando con le pistole i due 
presenti, Giuseppe Mazzola e 
Graziano Giralucci, e cercan
do documenti sugli iscritti. Gi
ralucci e Mazzola - è il rac
conto che fa oggi Ognibene -
tentarono di reagire aggre
dendolo. La sua pistola si in
ceppò, intervenne Pelli che, 
con tre precisi colpi, freddò i 
due. In strada, ad attendere 
l'esito dell'azione, c'erano Se
meria, Serafini e Ronconi. Il 
giudice Giovanni Palombarini 
ha rinviato a giudizio Ognibe
ne per il duplice omicidio, gli 
altri tre per concorso, con l'at
tenuante del •fatto diverso da 
quello voluto*. Il magistrato 
ha concluso l'inchiesta rin
viando a giudìzio per calunnia 
anche Carlo Casirali, il delin
quente comune che per qual
che mese in quegli anni lavorò 
per conto di Autonomia ora-

nizzata. Quella di Padova non 
fu la primissima azione ecla
tante delle Brigale rosse ma la 
prima a concludersi nel san-
gue. All'Interno del partilo ar
mato sì discusse accesamente 
se rivendicarla (tesi sostenuta 
da Curdo, alla fine vincente) 
oppure no, lasciando credere 
ad un qualche regolamento di 
comi Ira missini. Quest'ultima 
posizione era sostenuta dal 
leader autonomo Toni Negri, 
per il quale una rivendicazio
ne avrebbe fornito al movi
mento un'indicazione di lotta 
•arretrata*, cioè contro I fasci
sti anziché contro I riformisti. 
Giuseppe Mazzola, ex appun
talo dei carabinieri in pensio
ne, non iscritto all'Msi, prima 
della mone si era dimostrato 
leso e preoccupalo. L'ex fede
rale missino spiegò che gli 
aveva dato l'incarico di sco
prire una •talpa*, Ione del ser
vizi segreti. di cui sospettava 
l'esistenza nella federazione. 
all'epoca coinvolta in molte 
trame eversive: e, aggiunse, 
probabilmente Mazzola l'ave
va scoperta e ne aveva parlalo 
con la persona sbagliata. An
che l'altra vittima non era un 
militante qualsiasi: Guido 
Giannetlini, l'agente del Sid In 
quei mesi latitante perché 
coinvolto nell'inchiesta su 
piazza Fontana, spiegò che 
Giralucci era il suo «contatto* 
padovano, il suo agente per la 
piazza veneta. 

D NEL PCI 

Oggi e domani 
in ricordo di Gramsci 

ANNO GRAMSCIANO. Si svolgeranno in tutta Italia tra oggi e 
domani 27 aprile numerose manifestazioni pubbliche orga
nizzate dal Partito comunista italiano per ricordare l'opera e 
la figura di Antonio Gramsci. Tra queste ricordiamo per oggi 
il discorso commemorativo di Natta a Cagliari; la manifesta-
liona di Torino, domani 27 aprile, alla quale prenderà parte 
G.C. Pajetta. 

NtH'ambito delie iniziative per l'anno gramsciano, si apre lunedi 
27 aprile a Siena un convegno, organizzato dalla locale 
università sul tema «La filosofia di Gramsci e il marxismo 
contemporaneo». L'iniziativa, le cui conclusioni sono previ
ste per il 30 aprile, sarà apèrta dal rettore prof. Luigi Berlin
guer; studiosi italiani e stranieri, tra i quali N. Badaloni, C. 
Luporini, G. Prestipino, R. Bodei, V. Gerratana, B. De Gio
vanni, U. Cerront, E. Balibar, A. Tose), M. Godelier, J. Texier, 
A. Munster. G. Lai tea e A. Garcia Barcalò. 

Nell'ambito delle celebrazioni gramsciane si svolgerà sempre il 
27 aprile, a Turi, su iniziativa delle università di Bari e Lecce, 
e con il patrocinio delle più alte cariche dello Stato, una 
commemorazione di Antonio Gramsci durante la quale pren
derà la parola per il discorso ufficiale il prof. Natalino Sape-
gno. Alla manifestazione prenderà parte una delegazione del 
Pei, composta dall'ori. A. Occhetto, dal sen. Giuseppe Chia
rente. dall'on, A. Reichlin e da M. D'Alema della segreteria, 
da M. Santostasi delta Direzione, dal prof. A. Schiavone 
direttore dell'Istituto Gramsci e dai membri pugliesi del Ce 
G Aresta, G. Vacca. M, Galante, A, Frisullo, G. Cottura 
Isabella Massafra e G. Carrozzo. 

PESCA SPORTIVA. Oggi 26 aprile a San Remo. Congresso 
Pesca Sportiva. Per il Pei partecipa F. Vitali. 

CONSIGLIO FGCI. Il Consiglio federativo nazionale della Fgcì, 
allargato ai segretari dei Comitati territoriali, si svolgerà lune
di 27 e martedì 28. presso la sala dell'Azienda di soggiorno 
di Cesenatico, alle ore 10. All'ordine del giorno: «̂ Situazione 
politica e campagna elettorale». Relatori; Nichi Vendola. 
responsabile del dipartimento cultura e Pietro Pani, respon
sabile per la tNuova Fgci». Interviene A. Tortorella. Conclude 
P. Polena. Sempre lunedi 2 7, elle 21, nel salone del Munici
pio di Fori) Pietro Folena e Aldo Tortorella parleranno di 
•Antonio Gramsci, (e sue idee nel nostro tempo», 

—-———-— Tutto il Paese ha celebrato ranniversario della Liberazione 
Cerimonia alle Fosse Ardeatine con il presidente Cossiga 

«Non dimenticare quel 25 aprile» 
Con numerose manifestazioni, sedute solenni dei 
Consigli comunali e provinciali, dibattiti, conferen
ze, è stato ricordato in tutto il paese l'anniversario 
della Liberazione. Il presidente della Repubblica 
Cossiga, dopo aver deposto una corona d'alloro 
all'Altare della Patria, ha reso omaggio alle vittime 
delle Ardeatine. Le manifestazioni dell'Anpi, que
st'anno, sono state legate al 40* della Costituzione. 

GIUSEPPE VITTORI 

• • I ROMA. Manilesla2ionÌ e 
iniziative in tutta Italia per ri
cordare l'anniversario della 
Liberazione. Il presidente del
la Repubblica Cossiga, ac
compagnato dal presidente 
del Consiglio Fanfani e dal mi
nistro della Difesa Gaspari, ha 

deposto una corona d'alloro 
all'Altare della Patria, dov'è 
stato ricevuto dal capo di sta
to maggiore della Difesa ge
nerale Bisognerò. 

Cossiga subito dopo si è re
cato alle Fosse Ardeatine de

ponendo una corona al mau
soleo, rendendo omaggio alle 
vittime della rappresaglia na
zista del marzo del 1944. 

Numerose le iniziative nelle 
varie regioni con conferenze, 
dibattiti, sedute solenni dei 
consigli comunali e provincia
li. Tra le manifestazioni indet
te dall'Associazione naziona
le partigiani d'Italia, stretta
mente legate al 40* della Co
stituzione, tra le più significati
ve quelle di Belluno alla quale 
è intervenuto il presidente 
dell'Anpi Arrigo Boldrini, di 
Bologna con Valdo Spini, di 
Mestre con Leonetto Amadei, 
di Arezzo con Luciano Lama, 

di Genova con il capo di stato 
maggiore dell'esercito gene
rale Luigi Poli, di Bienno (Bre
scia) con Giulio Mazzon, di 
Lecce con Raimondo Ricci, dì 
Mondovi con Alberto Cipelli-
ni, di Bergamo con Gian Carlo 
Paletta, di Milano con Ugo 
Pecchioli, Aldo Aniasi e Giu
seppe Bnisasca, di Verona 
con Gaetano Arfè, di Ancona 
con Guido Calvi, di Riccione 
con Mauro Gallenì, di Firenze 
con il sindaco detta città Mas
simo Bogianckino e Alberto 
Brasca. 

Anche quest'anno si è ripe
tuto il suggestivo appunta
mento commemorativo alla 

Risiera di San Sabba a Trieste, 
l'unico campo di sterminio 
operante in Italia durante l'oc
cupazione nazista. Tra le mura 
del lager, trasformato in mo
numento nazionale, si sono ri
trovati gli antifascisti, i familia
ri delle vittime, le rappresen
tanze degli enti locali e delle 
forze democratiche. 

In un clima di profonda 
commozione, sono stati cele
brati riti religiosi secondo la 
liturgia ebraica, cattolica, ser
bo-ortodossa. Hanno pronun
ciato discorsi l'on, Tina Anse!-
mi, la senatrice Gabriella 
Gherbez e il presidente del
l'amministrazione provinciale 
di Trieste Locchi. 

Genova fa festa con i portuali 

Cossiga depone una corona d'alloro alle Fosse ArcTeattne 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

che con Valerio Pesti e la ditta 
Benassi tutti bolognesi si è oc
cupata della parte pirotecnica 
- che ci è sembrata adeguata 
alla partitura e all'ambiente». 
Partitura, quella di Prokofiev, 
che probabilmente è stata 
eseguita a Genova per la pri
ma volta fuori dall'Urss. ti ma
noscritto originale del grande 
compositore russo è stato ri
pescaio ->U un amatore geno
vese nei depositi del museo 
Glinka di Mosca, dove giaceva 
dal 1945. 

L'-Ode alla fine della guer
ra» ha concluso ieri notte con 

•» • CENOVA. II momento 
magico è scoccato, fra gli ap
plausi delle migliaia di geno
vesi presenti a San Benigno, al 
quarto movimento della can
tala di Sergei Prokofiev «Ode 
alla fine della guerra». Con l'e
rompere delle note prodotte 
da una cinquantina di solisti si 
è «accesa» di fuochi la lanter
na - il grande faro simbolo da 
sempre della città - e da quel 
momento, sino alla fine dell'e
secuzione, quasi alla mezza
notte, la musica si è sposata 
con i fuochi. «Abbiamo fatto 
una festa in stile barocco - ci 
ha spiegato Morena Malaguti 

solennità e gioia una giornata 
di grande festa popolare pen
sata e voluta dai portuali per 
ricordare in modo nuovo il 25 
aprile e lanciare a tutti, nel
l'occasione, un messaggio di 
pace e di pacificazione. L'idea 
è partita dai circoli culturali 
dei Cap - il consorzio del por
to - e della Culmv, la compa
gnia dei lavoratori portuali ed 
ha saputo coinvolgere, con 
impegno e fantasia, tutti e tre i 
sindacati e portare in porto, 
nella festa e nel suo messag
gio di pace, i rappresentanti 
del Comune, della Provincia e 
della Regione. 

La giornata di festa è co

minciata nella tarda mattinata 
con un corteo marinaro ed 
una sfilata di gruppi folkloristi-
ci che hanno attraversato can
tando e danzando la via del 
centro per confluire in piazza 
della Vittoria, sede delle cele
brazioni ufficiali dell'anniver
sario della Liberazione. 

Il grosso della festa è però 
cominciato dopo le 17 con 
migliaia di persone che hanno 
raggiunto la zona di San Beni
gno dove, su tre palchi, si 
svolgevano contemporanea
mente spettacoli di danze po
polari. In serata il messaggio 
dei rappresentanti degli enti 
locali («Genova, porta di pa

ce») l'incontro con altri grup
pi musicali, fra i quali molto 
applaudito un gruppo eritreo 
costituito da emigrati di que
sto paese africano che vivono 
a Genova, i quali hanno ritro
vato per una sera i toro costu
mi, i loro canti e le loro danze 
offrendo una testimonianza 
colma di nostalgia. C'è stata 
poi l'esecuzione del «Das Ber-
liner requiem» di Weill e 
Brecht, un testo che ha ricor
dato gli anni Trenta e l'avven
to del nazismo in Germania, 
poi il concerto di Eugenio 
Bennato e, per finire, tutti con 
gli occhi al cielo per la Lanter
na in musica. 

l'Unità 
Domenica 
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